
 

Al Presidente del Consiglio regionale della Campania 

On.le Massimiliano Manfredi 

SEDE 

Prot. n.12814 del 22/06/2026 Direzione Generale Attività Legislativa 

      Attività ispettiva Reg. Gen. n.35/4/XII Legislatura 

MOZIONE 

A firma del consigliere Gennaro Oliviero 

Oggetto: Salvaguardia del Pronto Soccorso del Pineta Grande Hospital e tutela del diritto alla 

salute dei cittadini del litorale domizio e dell’area casertana 

Premesso che: 

• negli ultimi giorni sono emerse notizie riguardanti il concreto rischio di sospensione o 

chiusura del servizio di Pronto Soccorso presso il Pineta Grande Hospital di Castel Volturno, 

a causa delle criticità organizzative e delle difficoltà nel reperimento del personale sanitario 

necessario al regolare svolgimento delle attività; 

• tale situazione ha determinato una forte preoccupazione tra i cittadini, gli operatori sanitari e 

le istituzioni locali, sfociata anche in iniziative pubbliche di mobilitazione da parte di medici, 

infermieri e lavoratori della struttura; 

• il presidio Pineta Grande rappresenta da decenni un punto di riferimento fondamentale per 

l’assistenza sanitaria di un vasto territorio che comprende il litorale domizio, numerosi comuni 

della provincia di Caserta e una significativa popolazione stagionale che, soprattutto nei mesi 

estivi, determina un notevole incremento della domanda di prestazioni sanitarie urgenti; 

Considerato che: 

• il diritto alla salute costituisce un principio fondamentale sancito dall’articolo 32 della 

Costituzione; 

• l’eventuale chiusura del Pronto Soccorso determinerebbe un ulteriore aggravio sui presidi 

ospedalieri pubblici già interessati da elevati livelli di affluenza e da condizioni di particolare 

pressione assistenziale; 

• la struttura di Pineta Grande svolge una funzione essenziale non soltanto sotto il profilo 

sanitario ma anche sotto quello sociale, rappresentando un presidio di prossimità, sicurezza e 

coesione territoriale per migliaia di cittadini; 

• la presenza di un presidio di emergenza-urgenza in un territorio caratterizzato da particolari 

fragilità sociali, economiche e infrastrutturali assume un valore strategico per la tutela delle 

comunità locali e per la garanzia dei livelli essenziali di assistenza; 

• la perdita di tale servizio rischierebbe di compromettere la tempestività degli interventi 

sanitari e di aumentare sensibilmente i tempi di risposta alle emergenze; 

Ritenuto che: 



• sia necessario attivare ogni utile iniziativa istituzionale finalizzata a garantire la continuità 

operativa del Pronto Soccorso del Pineta Grande Hospital; 

• la Regione Campania debba svolgere un ruolo attivo di coordinamento e supporto nei 

confronti dei soggetti coinvolti, al fine di individuare soluzioni organizzative, amministrative 

e finanziarie idonee a scongiurare la sospensione del servizio; 

SI IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE E LA GIUNTA 

REGIONALE 

1. ad attivare con la massima urgenza un tavolo istituzionale con la Direzione del Pineta Grande, 

l’ASL Caserta, le organizzazioni sindacali e tutti gli enti interessati, finalizzato 

all’individuazione di soluzioni immediate che consentano la piena continuità del servizio di 

Pronto Soccorso; 

2. a porre in essere ogni iniziativa amministrativa, organizzativa e normativa di competenza 

regionale utile a scongiurare la chiusura o la sospensione del Pronto Soccorso del Pineta 

Grande; 

3. a verificare la possibilità di adottare misure straordinarie per il reperimento e il rafforzamento 

del personale medico e infermieristico necessario al mantenimento delle attività di emergenza-

urgenza; 

4. a monitorare costantemente l’evoluzione della situazione, garantendo la piena informazione 

del Consiglio Regionale sugli esiti delle iniziative intraprese; 

5. a riconoscere e valorizzare il ruolo del Pineta Grande Hospital quale presidio sanitario 

strategico per il territorio casertano e quale importante presidio di socialità, inclusione e 

sicurezza per le comunità del litorale domizio, assicurando che nessun arretramento 

dell’offerta assistenziale ricada sui cittadini e sulle fasce più fragili della popolazione; 

6. a riferire in Commissione consiliare competente entro venti giorni in merito alle azioni 

adottate e ai risultati conseguiti per la salvaguardia del servizio. 

 

 

F.to Il Consigliere 

Dott. Gennaro OLIVIERO 


